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NUMERO MATRICOLA :
Esercizio 1 
Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready cinque processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3,P4,P5. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono: 7,10,3,9,4. Calcolare il tempo medio di attesa ed il turnaround time medio per tale insieme per le seguenti politiche di scheduling:


- Round-Robin con quanto=2
- Shortest-Job-First senza preemption
Poi assumiamo che tali processi non siano disponibili tutti al tempo di scheduling (T=0), ma abbiano i seguenti rispettivi tempi di arrivo: 0,0,5,12,24. Eseguire lo stesso calcolo per lo stesso insieme di processi per una politica di scheduling SJF con prelazione.

Esercizio 2
Un processo ha un numero fisso di 3 frame allocati in memoria, tutti inizialmente vuoti. Calcolate la frequenza di page fault per la seguente stringa di riferimenti a pagine logiche:

014525423132
nel caso in cui si adotti una politica di rimpiazzamento di pagine FCFS (First-Come-First-Serve), LRU (Least Recenlty Used)  e nel caso ideale di una politica ottimale. 

Si ripeta lo stesso calcolo nel caso di 4 frame.

Esercizio 3
a) Che cos’e’ un monitor, come lo si definisce e quali regole ne governano il funzionamento? A cosa serve una variabile condition all’interno di un monitor?
b) Rispetto a situazioni di deadlock, quando lo stato di un sistema si dice “safe”? Un sistema che sta in uno stato “unsafe” andra’ sicuramente in deadlock prima o poi? Se si’, spiegare perche’; se no, fare un esempio.  
c) In cosa consistono le tecniche di best-fit, first-fit, worst-fit?

